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CALCIO. Parte domenica, anzi sabato, il primo campionato dell’era Bosman
ATALANTA CAGLIARI

In nome del popolo straniero
La saggezza diMondonico, la voglia
di rivincitadi Lentini, il geniodi
Morfeo. La stagionedell’Atalanta
passaper le fortuneeper labravura
di quei tre. Obiettivo scontato, la
salvezza, che si annunciapiùdifficile
rispettoallo scorsoanno. La
partenza inCoppa Italia è stata
infelice: l’Atalantaè stataeliminata
dallaSpal (C1). Ladifesaèancorada
registrare (si diceungranbenedello
slavoMirkovic), il centrocampoèun
po‘ vecchiotto (Bonacinae
Fortunato), l’attacco unmistero:
Magallanes,20anni, èuna
scommessa, Inzaghi èallaprovadel
nove.Come al solito, è tuttonelle
mani (abili) diMondonico, unodei
tecnici piùesperti epiù intelligenti
del nostropanoramacalcistico. Il
football sarà il solito:modulo
all’italianaemolta furbizia.

Grintae linguaggiouruguayano.
Basteràper salvarsi? In teoria sì, in
pratica la faccendapotrebbeessere
più complicatadel previsto.Peroraè
unCagliari checi sembraben
organizzato acentrocampo (la forza
del sudafricanoTinkler, la regiadel
daneseLonstrup, la classediCozza),
misterioso indifesa (inporta lo
svizzerodi origine italianaPascolo,
davanti un altroelvetico, Vega),
pericoloso inattacco (nel sensoche
la coppiauruguagiaSilva-Romero
potrebbe rivelarsi più scarsadel
previsto e sarebbeun bel guaio).
Affascina l’avventuradiPèrez, che
era il secondodi Tabàreznella
nazionaleuruguayana.Dimenticare
Oliveira, FiricanoePusceddunon
sarà facile,magli uruguagi sono
gentepratica, chebadaal sodo.
Potrrebbe essere lamossagiusta.

BOLOGNA FIORENTINA

Torna in serieAdopocinqueanni, il
vecchioBologna, e stavolta vuol
(ri)mettere le radici permettersi alle
spallequindici anni di sofferenzae
un fallimento. Torna in serieAanche
il suoallenatore,RenzoUlivieri,
tecnico intelligenteeuomodi
mondo (mancava suquesti schermi
dadodici anni). La squadra si
presenta bene inattacco (coppia
nordica con il russoKolyvanove lo
svedeseAndersson), c’èdel buonoa
centrocampo (l’esperienzadi
Marocchi e Fontolan, lageometriadi
Bergamo,unochearriva inAa32
anni suonati),mentreapparedebole
in difesa. InCoppa Italia il Bolognaè
partitobene (battuto il Torino),ma
nonhaconvintoe il presidente
Gazzonimeditaun ritornosul
mercato.Potrebbearrivare l’uomo in
piùper recitareda sorpresa.

DestinazioneParadiso.Potrebbe
essere il titolodi un filmcalcistico,
che il produttoreepresidentedella
Fiorentina, VittorioCecchiGori non
ci penserebbesuduevolteper
finanziare. LaFiorentinapuò fare
grandissimecose, anchevincere lo
scudetto, conquella coppiadi
attaccoBatistuta-Oliveira, conquel
centrocampodoveRuiCostaèuno
dei pochi giocatori europei ancora
dotati di fantasia, conquelladifesa
doveconFalconee Firicanoci
dovrebbeesserepiù solidità rispetto
al passato. In più, è arrivatoStanic,
bel giocatore.Preoccupano le
condizioni fisichedi Serena, e la
solita Firenze, cittàdove lepassioni
finisconospessoal rogo. Ranieri è al
quartoannodi Fiorentina,Cecchi
Gori al settimo:dovrebberoaver
capito comemuoversi.

— Arriva Blob (Rai 3) e fanno la cosa giusta:
sarà un campionato in cui ci sarà molto da ri-
dere. Tutti, o quasi, vogliono vincere al loro ta-
volo: chi lo scudetto, chi la qualificazione in
Coppa Uefa, chi una Coppa, chi la salvezza.
Alla fine, qualcuno riderà emolti piangeranno.
Ma in tanti, i più, faranno ridere. Qualcuno ha
già cominciato, con le solite dichiarazioni esti-
ve. Si riparte in nome di Jean Marc Bosman,
che non passerà alla storia per essere stato un
bravo calciatore, ma, piuttosto, per aver cam-
biato le regole del gioco. Si riparte di sabato,
ed è una novità: non era mai accaduto. Si anti-
cipa in omaggio alla Coppa Uefa, ed è un

buon motivo per capire quanto sia importante,
oggi, lo scenario europeo. Così importante,
che i club ricchi vogliono la Superlega euro-
pea. Si riparte con la panchina più lunga: sette
giocatori: per aver più alternative e meno pole-
miche. Si riparte con ottanta stranieri che rap-
presentano tutti i continenti, tranne l’Asia, e
ben ventisette nazioni. Domina ancora l’Euro-
pa (quarantasette giocatori), risale la china il
Sudamerica (ventisei), fatica l’Africa (sei),
entra in classifica l’Oceania (uno). Il paese
più saccheggiato è la Francia: dodici. Fatto

molto strano: parliamo di un football in asce-
sa, ma che a livello di scuola non è mai stato
tra i maestri. Internazionalismo anche in pan-
china: sette allenatori stranieri. In questo caso,
va di moda l’Uruguay (Tabàrez e Pèrez). In
compenso, abbiamo esportato un po‘ di gen-
te. I più noti sono Vialli, Ravanelli e Di Matteo
(Inghilterra) e Rizzitelli (Germania), ma fan-
no la valigia anche i giovani: Franceschini
(Francia) Si parte con un codice sportivo fi-
nalmente chiaro: chi becca il cartellino rosso,
sarà automaticamente squalificato. Si parte

con il commissario straordinario (Raffaello
Pagnozzi, dal 12 agosto sulla poltrona che Ma-
tarrese ha lasciato il 6) e con la pay per view. Si
riparte con Arrigo Sacchi che ha conservato il
posto dopo l’europeo fallimentare e che torna
in campo per il mondiale (il debutto il 5 otto-
bre in casa della Moldavia). Si riparte con tre
squadre favorite (Milan campione d’Italia, Ju-
ve campione d’Europa, Inter campione di stra-
nieri - ben 8- ). In seconda fila, Fiorentina, La-
zio, Parma e Roma. Si riparte con il vecchio Bo-
logna, che mancava in serie A da cinque anni,
con il Piacenza tutto italiano e senza il vecchio
Torino, finito inB.Auguri a tutti.

STEFANO BOLDRINI

INTER JUVENTUS LAZIO MILAN NAPOLI PARMA PERUGIA

Innomedel nome: Internazionale.
Benotto stranieri, tutti destinati a
finire in campo, consolo tre italiani
sopravvissuti alla «purga-Bosman».
Vannosegnalati, quei tre, come
fosserogli ultimi rappresentanti di
una specie in viadi estinzione:
Pagliuca,PaganineFesta.
Nazionalismi aparte, ègrande Inter:
il tecnico, l’ingleseHodgson, si trova
agestireunosquadrone.Ben
ventitrégiocatori: unoper ruolo. Tra
le stelle, paredestinataabrillare
quelladi Djorkaeff, talentuoso
francesedal dribbling spietato.
Molto interessante ancheKanu,
gigantenigerianodi 197centrimetri,
scuolaAjax. Epoi Zamoranoe
Zanetti, Ganz, finoa Sforza, che
Hodgsonha volutoaMilanoa tutti i
costi.Obiettivo?Un titolo: scudettoo
CoppaUefa.

Juve, annozero.Doposcudetto (’95)
eChampionsLeague (’96), si
ricomincia. La rivoluzionedei cuori
freddi,Giraudo-Moggi-Bettega, trio
chebadaal sodoeai soldi, haportato
nelle cassedenaro fresco (solo la
cessionediRavanelli ha fruttato
qualcosacome18miliardi emezzo) e
nello spogliatoiodi Lippi gente
giovane, ultramotivata anon lasciare
sfuggire l’occasionedella vita.Persi
(volutamente)Vialli eRavanelli, ecco
Vieri (figliod’arte), Amorusoe
Boksic. ViaCarrera, dentroMontero.
CiaoaVierchowod, benvenutoa
Iuliano.Con tutti quei giocatori nuovi
(nove) si temevaunapartenza falsae
invece la Juvehagià ilmotore caldo.
Unsolobuconero: Zidane. Il
francese, perora, delude.
Comunque, è Juve chepuò fare
grandi cose. E avviareunnuovociclo.

Tutto inun«più»e inuncifra:+10
miliardi, attivodimercato, il primo
dellagestioneCragnotti. Lontani i
tempi in cui il finanzierediPorta
Metronia spendeva e spandeva,
facendo la felicitàdimezza serieA. I
tempi sono cambiati, resiste solo
Zeman, impassibile: per luiDiMatteo
(spedito in Inghilterra) eOkon
(australiano pescato inBelgio) pari
sono. LaLazioha persoanche
Boksic,ma almeno il croatoè stato
sostituitodaProtti, bomber sorpresa
della scorsa stagione.Morale, Lazio
con attaccoda favola (il tiroSignori-
Caisraghi-Protti èda65 gol), conun
centrocampodovemanca l’erededi
Di Matteo, difesadove l’unicanovità
è il sudafricanoFish. Perora, si è
inseritobene il cekoNedved. Lazio
piùdaCoppachedacampionato,ma
possiamo sbagliare.

UnMaestro (Tabàrez) al postodi un
Vincente (Capello). Il Milannasce
così, edèunMilan cheha i suoi
problemi. Il tecnicouruguayano, che
vuole la fantasia (e l’intelligenza) al
potere, ha studiatounMilana rombo
(4-3-1-2), conBaggioadaccendere
la luce.Codinoè ingran spolveroe
come lui Simone,partner idealeper
Weah:già, maalloraSavicevic che
fine fa?Probleminonon dapoco,per
il Maestro, chedovrà fare i conti fino
aottobre con la sostituzionedi
Baresi, uscitoko (distorsionealla
caviglia) dal rendez-vousdiCoppa
Italia con l’Empoli. Panucci
(menisco) èancora in fasedi
recupero,Maldini stenta.Milanche
parte con il fiatogrosso. Obiettivi a
tutto campo: in testa, però, la
ChampionsLeague. In attesa, della
Superlega: per l’onoree per i soldi.

Il Napoli che coltiva la sua storia. È
arrivatoGigi Simoni, è tornata la
zona: accadde, ricordate,20anni e
passa fa, conVinicio inpanchina. E fu
grande Napoli (aun passodallo
scudetto). Stavolta, obiettivi più
modesti (campionato tranquillo e
qualchegiovanedavalorizzare),ma
il pubblico freme: la campagna-
abbonamenti aprezzi stracciati ha
portatogià aunpiù seimila rispettoa
un anno fa. La regiadel filmèaffidata
aOttavioneBianchi. Il Grande
Antipatico (permolti) èunGrande
Competente (per tutti). È al quarto
ritorno aNapoli,ma ormai siede
dietroalla scrivania. Ferlaino, con
lui, dormesonni tranquilli. Fa
sognare, invece, quell’Esposito che
ha il visodiMaradonae, perora,
anche i piedi (oquasi, non
esageriamo).

Nuovopresidente (StefanoTanzi),
nuovoallenatore (CarloAncelotti),
nuove stelle (Chiesa, Thuram,
Crespo). Eppure, è giàParma in
sofferenza: l’uscitadi scenadalla
Coppa Italia (1-3aPescara) è stata
sinceramente vergognosa. Ancelotti
è unodallepartenze lente (lo scorso
annosi trovòcon laReggiana in zona
C,poi finì in serieA),ma
l’impressioneèche il cambiodi
guardia siapiùdifficiledel previsto.
In campo, si passadal5-3-2al4-4-2
conzona. Bisogna trovare ilmodo
per far convivereChiesa, Zolae
Crespo.C’è unoZolada recuperaree
unapericolosaaltalena di portieri
(BuffoneBucci) da stoppare; c’èun
Bravoabile, masucongli anni (32). E
c’èunapiazza che freme: laParma
paciocconanonc’èpiù. Si vuole
vincere,manonsarà facile.

I giochi d’artificiohanno illuminato
l’estateperugina.Vierchowodcontro
Galeone (e lo zar ci è andatogiù
pesante),Gaucci (graziatoda
Matarrese) checercadi fare il
paciere,Galeoneche ritrova laA,ma
dovrà faremoltopernonperderla
primadiNatale. Lo spettacolo, per
ora, si è visto fuori dal campo.Gaucci
vuole l’Uefa, la logica consiglia
prudenza. Ilmercatodice che sono
arrivati benundici giocatori, conuna
chiarapreferenza, all’estero, per la
scuola slava (vecchiopallinodi
Galeone):Kocic inportaeRapaic
(sovrappesoegiàko) in attacco. È
arrivato l’olandeseKreek, che lo
scorsoanno, aPadova, fu frenatoda
pened’amore. ÈunPerugia chepuò
recitareda sorpresa,machepuò
anchesoffrire. Certo, l’avvioè
problematicoassai.

PIACENZA REGGIANA ROMA SAMPDORIA UDINESE VERONA VICENZA

Autarchiaèbello, abbassoBosman.A
Piacenzacontinuanoapensarla così:
dopo la storica salvezzadello scorso
anno, si cerca il bis e sempreconuna
squadra rigorosamente italiana.
Certo, inpanchinanonc’èpiùCagni,
ma l’erede, Mutti, è tecnicodi buon
sensoedi sanagavetta.Nonci sono
piùCacciae Cappellini equestopuò
essereun problemaserio: il gol è
merce rara. Sonoarrivati Tentoni (da
ricostruire) e Luiso (da verificare in
serieA). Sonoaumentati anchegli
anni, conPinePari, e sepuòessere
un vantaggio in termini di esperienza
c’èperò il rischio che in primavera,
quandosi decide il campionato,
manchino leenergieper lo sprtin
finale. Squadra, questoPiacenza,
chedovrà lottare fino all’ultimo
secondoper salvarsi.Ma sperareèun
dovere.

Unaltroacquistoall’esteroe sarà
eguagliato il recorddell’Inter in tema
di stranieri: con l’acquisto,
annunciato ieri, diPacheco (30anni,
portoghese, centrocampista), la
Reggiana è infatti salita aquota
sette.Nientemale, perunaneo-
promossa. Dovrà lavorare sodo, il
rumenoLucescu, per faredi questa
Babeleuna squadra competitivaper
la salvezza.Difesa ruvida con
l’austriacoHatz e il tedesco
Beiersdorfer.Piùaffidabile il
centrocampo, conSabau,Carbonee
Sciacca.Davanti, tuttodipendedalle
lunedi Tovalieri, che inCoppa Italia
si èpresentato con tregol allaSpal.
SedimenticaBergamoe tornaquello
diBari, salvarsi nonsarà impossibile.
Lucescuèbravo,maha il fiato corto:
grandi partenzeearrivi in
sofferenza. Puòessereunhandicap.

È la squadra cheha spesodi più (il
passivodimercatoèdi21 miliardi),
maèanchequella che, insiemeal
Parma, ha finoradelusodi più.
Sùbito fuori dallaCoppa Italia, come
unanno fa conCarlo Mazzone.Da
Carlo (Mazzone) aCarlos (Bianchi),
una«S» inpiùeunuomo, indifesa, in
meno:dal5-3-2 siamopassati al 4-
4-2. Il presidenteSensi sognaun
piazzamento inChampions league
(primoosecondoposto), la squadra
pare destinataa lottareper
qualificarsi inUefa. Si pensaal
mercato (Benarrivo inarrivo,Dahlin
inpartenza), si ripensaai ruoli (Totti
verrà arretratoper fare il rifinitore),
si temonodelusioni, si spera (nel
ritorno inaugedi Fonseca, nella
tenutadi Aldair, nell’affermazionedi
Totti). E intanto, incombono i
fantasmi (Mazzonee Giannini).

Premio-cassaper le vendite:25
miliardi incassati dal Parmaper la
cessionedi Chiesa. Aggiungiamoal
conto i9miliardi ricevuti dalReal
MadridperSeedorf, i 7 che la
Juventusha sborsatoperAmorusoe
si capirà comedaquelleparti si
confermi l’abilità a fardi conto:
l’attivodimercatoèdi23miliardi.
Acquisti giovani: Laigle, Veròn,
soprattutoquelMontella, pescatodal
GenoaviaEmpoli, chepotrebbe
essere il bomberdell’anno. Eriksson
hauncompitodifficile,ma
affascinante: disegnare unasquadra
chegiochi benee sappia scalare la
classifica.Reciteràdaoutsider, con
ambizioni Uefa.Nonèunobiettivo
impossibile, anche secon i giovani
bisogna andarci cauti. Spesso,
promettonograndi coseepoinon
mantengononulla.

La vera impresaè stataquelladi
tenereBierhoff, grandeprotagonista
della finale europea. I duegol che il
tedescoha rifilatoalla Repubblica
Cecahanno fatto la felicitàdella
Germania ehannocambiato la vita
all’attaccante. Zaccheroni temeche
le cifredimercato circolate
quest’estate possanoaver sconvolto
il suoequilibrioo, peggio, di trovarsi
a fare i conti conungiocatore
demotivato.Pochenovità,
quest’anno. È arrivato il brasiliano
Amoroso, al quale i dirigenti friulani
stannocercandodi trovareun
antenato italianopernaturalizzarloe
poterquindi tesserare l’egiziano
Eman, extracomunitarioedotatodi
buon talento. Inporta, c’èTurci
(bravo). A centrocampo, il ghanese
Gargo.Udinesechedovràpensarea
salvarsi. Poi, si vedrà.

Al fotofinish, ovvero primadello
spareggiodel secondo turnodi
Coppa Italia eaunasettimanadal
pronti via in campionato, il Veronaha
chiuso il calcio-mercato comn
l’acquistodell’attaccante che
mancava.Bocciato il camerunense
Bieteke lasciato alCagliari
Banchelli, eccodallaSampPippo
Maniero, che si è sùbito presentato
conungol al Bari (3-0). ÈVeronache
cerca spazio, che si affidaalla abilità
diCagni, tecnicochepratica calcio
solidoebattagliero: 1-3-3-3. Il
presidente, AlbertoMazzi, non
gradisce l’atteggiamentodiVerona
città: freddi dovebisognaessere
caldi (abbonamenti) e caldi dove
bisognaessere freddi (il tifodella
curva). Squadra rifondata: ben14
acquisti. Da scoprire il brasiliano
Reinaldo.

Nonsarà facile ripetersi, per il
VicenzadiGuidolin. Le sorprese
dopoun annodiventano realtào
disillusione: aVicenza si augurano
che finisca ingloria. Certo, la
squadra venetahapersoqualcosa
con la cessionediBjorklundecon il
ritornoaRoma diGrossi.Guidolin sta
lavorandoper rimodellare ladifesa
(mancaunbuoncentrale). A
centrocampo,promettebuonecose
il camerunense Wome,unbel
mastino. In attacco,Cornacchini si
gioca l’ultimacartaper essere
protagonista in serie A,mentre il
giovane Iannuzzi, arrivatodalla
Lazio, vuol diventaregrande.Vicenza
chedovràbadareal sodo (salvezza),
maGuidolinha la testagiustaper
pilotarlo versoun’anticipata
tranquillità.Poi, forse,Guidolin
andràall’estero.


